
PROT.N.    
REG. DEL. N. 10

ORIGINALE

COMUNE DI DANTA DI CADORE
PROVINCIA DI BELLUNO

******
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza ordinar ia in pr ima convocazione

OGGETTO:
 Approvazione del Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI).

L’anno duemilaventitre’ il giorno         ventuno del mese di aprile

alle ore 18:00 , nella Sala Comunale, in seguito convocazione disposta con avvisi 
recapitati ai singoli consiglieri, si è riunito  il Consiglio Comunale.

    Intervengono i Signori: Presenti Assenti
1. MATTEA Ivano P
2. CHISTE’ Baldessare P
3. COMIS Angelo P
4. DORIGUZZI BOZZO Anna Maria P
5. DORIGUZZI BOZZO Christian P
6. DORIGUZZI SARTOR Armando X
7. DORIGUZZI ZORDANIN Evaristo P
8. DORIGUZZI ZORDANIN Fabrizio P
9. MENIA CORBANESE Thomas P
10. MENIA D’ADAMO Cristian X
11. MENIA D’ADAMO Mirco          P

Presenti n.        9

P: consigliere presente fisicamente in aula consiliare.
T: consigliere collegato in videoconferenza.

Partecipa il Segretario Sig. Pilotto dr. Enrico
Constatato il numero legale degli intervenuti assume la presidenza il Sig. Mattea Ivano
nella sua qualità di SINDACO che, dichiarata aperta la seduta, invita a trattare l’oggetto sopra indicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- l’articolo 52 del d. lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d. lgs 23/2011,

conferisce ai  comuni la potestà  regolamentare in materia  di tributi  ed altre  entrate  dell’ente

locale disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate,

anche tributarie,  salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle  fattispecie

imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle

esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato

si applicano le disposizioni di legge vigenti”;

- con delibera di Consiglio comunale n. 17 del 14/07/2014 è stato approvato il Regolamento per

la disciplina dell’imposta unica comunale IUC del Comune di Danta di Cadore;

- per effetto delle disposizioni contenute nel comma 738 dell’articolo 1 della Legge 160 del 27

dicembre 2019,   A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1,

comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni

relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 

- ai sensi del comma 780 del medesimo articolo 1, dal 1 gennaio 2020, è abrogato il comma 639

nonché i commi successivi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernenti

l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni

riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni che disciplinano

la TARI. 

VISTA la disposizione del comma 682 dell’articolo 1 della Legge 147/2014 che, nella parte relativa

alla  TARI  prevede  che   “Con  regolamento  da  adottare  ai  sensi  dell'articolo  52  del  decreto

legislativo  n.  446  del  1997,  il  comune  determina  la  disciplina  per  l’applicazione  della  IUC,

concernente tra l’altro:

a) per quanto riguarda la TARI:

1. i criteri di determinazione delle tariffe;

2. la  classificazione  delle  categorie  di  attività  con  omogenea  potenzialità  di  produzione  di

rifiuti; 

3. la disciplina delle riduzioni tariffarie;

4. la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità

contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;

5. l'individuazione  di  categorie  di  attività  produttive  di  rifiuti  speciali  alle  quali  applicare,

nell'obiettiva difficoltà  di delimitare le superfici  ove tali  rifiuti  si  formano, percentuali  di

riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;



CONSIDERATO che si rende necessario riscrivere il regolamento TARI, per effetto dell’abolizione

della  IUC e  delle  nuove  norme contenute  nel  decreto  crescita  n.  34/2019,  relativamente  alla

efficacia  delle  tariffe  approvate  per  l’anno  di  riferimento,   nella  legge  160/2019  per  quanto

riguarda la riscossione coattiva delle entrate locali che disciplina il nuovo accertamento esecutivo e

la nuova dilazione di pagamento;

VISTE altresì le disposizioni previste dalla delibera n. 15/2022 di ARERA relative alla qualità del

servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  (TQRIF)  che  determinano  una  sostanziale

integrazione/modifica del vigente regolamento comunale per l’applicazione della TARI;

ESAMINATO lo  schema  di  regolamento  per  la  disciplina  della  tassa  sui  rifiuti  –  TARI,

opportunamente rivisitato ed adeguato nella nuova formulazione derivante da l recepimento delle

predette modifiche ed allegato alla presente proposta sub A);

VISTI:

 l’art. 3 comma 5 quinquies del D.L. 30 dicembre 2021 n. 228 così come convertito in legge

n.  15  del  25  febbraio  2022  ai  sensi  del  quale  a  decorrere  dall’anno  2022,  in  deroga

all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013 n. 147, stabilisce che i comuni

possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i

regolamenti  TARI entro  il  termine  del  30  aprile  di  ciascun anno.  Nell’ipotesi  in  cui  il

termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al

30 aprile  dell’anno di riferimento, il termine  per l’approvazione degli atti di cui al primo

periodo coincide  con quello  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  In  caso  di

approvazione  o  di  modifica  dei  provvedimenti  relativi  alla  TARI  in  data  successiva

all’approvazione  del  proprio bilancio  di  previsione,  il  comune provvede ad effettuare  le

conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile;

 l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della

legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che:  “il termine per deliberare le aliquote e le

tariffe  dei tributi  locali,  compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui

all'articolo  1,  comma  3,  del  decreto  legislativo  28  settembre  1998,  n.  360,  recante

istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe

dei servizi pubblici locali,  nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli

enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio

di  previsione.  I  regolamenti  sulle  entrate,  anche se approvati  successivamente  all'inizio

dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di

riferimento”.



 l’art. 13, comma 15, del d.l. 06/12/2011, n. 201, il quale prevede che  a decorrere dall'anno

di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei

comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze,

esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita

sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui

all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

 il  comma 15 ter del medesimo articolo 13 del DL 201/2011, che prevede,   A decorrere

dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi

dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone

fisiche  (IRPEF),  dall'imposta  municipale  propria  (IMU)  e  dal  tributo  per  i  servizi

indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del

comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui

la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio

telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I

versamenti  dei  tributi  diversi  dall'imposta  di  soggiorno,  dall'addizionale  comunale

all'IRPEF,  dall'IMU  e  dalla  TASI  la  cui  scadenza  è  fissata  dal  comune  prima  del  1°

dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno

precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data

successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati  sulla base degli  atti

pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale

conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28

ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.

DATO ATTO che sulla presente proposta è stato richiesto il parere del revisore di conti, ai sensi

dell'art. 239 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 così come modificato dal D.L. 174/2012;

Con voti favorevoli unanimi resi palesemente per alzata di mano;

DELIBERA

1. Di prendere atto delle premesse quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

2. Di approvare il Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti  - TARI , stilato sulla base del

precedente regolamento IUC – TARI con adeguamento delle norme di interesse, per le ragioni

indicate in premessa, composto di n. 53 articoli e un allegato, riportato nella presente proposta

per costituirne parte integrante e sostanziale, come allegato sub A); 



3. Di abrogare ogni norma comunale in contrasto col regolamento qui approvato ed in particolare

quanto  previsto  in  materia  di  TARI  dal  regolamento  approvato  con  delibera  di  Consiglio

comunale n. 17 del 14/07/2014;

4. Di prendere atto  che il suddetto regolamento, vista la sua approvazione entro il termine di cui

all’art. 30 comma 5 del D.L. 22 marzo 2021 n. 41, così come convertito in legge n. 69  del 21

maggio 2021 entrerà in vigore nel rispetto della disciplina dettata dall’articolo 10 delle preleggi,

15 giorni dopo la pubblicazione all’albo della delibera di approvazione e produrrà i suoi effetti

con decorrenza 1 gennaio 2023;

5. Di demandare al responsabile dell’Area finanziaria la pubblicazione del presente regolamento

nel Portale del federalismo fiscale ai fini della sua efficacia, con le modalità previste dalla legge

vigente e come indicato in premessa, mediante inoltro telematico ai sensi dell’art. 13, comma 15

e 15 ter del DL 6/12/2011, n. 201.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto, come segue:

IL PRESIDENTE
                              Mattea Ivano
                                      (firmato digitalmente)

IL SEGRETARIO
                              Pilotto dr. Enrico
                                          (firmato digitalmente)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto addetto alla pubblicazione attesta che la presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio il 
giorno  _________________

        L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

                    Menia C.Anna Grazia
 (firmato digitalmente)

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto, Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

 che la presente deliberazione:

pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi, dal ___________________ al __________________, senza opposizioni 
e/o reclami;

 è divenuta esecutiva in data _______________________ dopo 10 giorni dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio;

Danta di Cadore, lì ___________________
IL SEGRETARIO COMUNALE

   Pilotto dr. Enrico
 (firmato digitalmente)
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